
REGIONE PIEMONTE BU15 11/04/2019 
 

Codice A1709B 
D.D. 7 gennaio 2019, n. 1 
Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca (FEAMP). Misura 1.44 paragrafo 6 - 
Operazione a Titolarita'. Art. 15 L. 241/90 e s.m.i. e art. 22 l.r. 14/2014. DGR n. 101-7427 del 
03.08.2018. Attivazione del progetto di studio e ricerca a supporto delle attivita' di gestione 
faunistico-ambientale in collaborazione con la Provincia di Alessandria e l'Universita' degli 
Studi di Pavia. CUP J31G18000380009. 
 
Visto l’articolo 117 della Costituzione che attribuisce allo Stato la competenza esclusiva in materia 
di tutela dell’ambiente e dell’ecosistema; 
 
vista la direttiva n. 92/43/CEE del Consiglio del 21 maggio 1992 relativa alla conservazione degli 
habitat naturali e seminaturali e della flora e fauna selvatiche; 
 
visto il D.P.R. 8 settembre 1997 n. 357, Regolamento recante attuazione della direttiva n. 
92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche; 
 
vista la direttiva n. 1/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio concernente la valutazione 
degli effetti di determinati piani e programmi sull’ambiente; 
 
considerato che la salvaguardia dei beni naturalistici, la tutela della fauna, nonché la ricerca sono 
richiamate dallo Statuto della Regione Piemonte sia nel Preambolo sia dagli artt. 6 e 14 c. 2; 
 
vista la legge regionale n. 37 del 29 dicembre 2006 ed ss.mm.ii. “Norme per la gestione della fauna 
acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca” ed in particolare l’art. 1 
“Principi, finalità e ambito di applicazione” lett. h) e i), e l’art. 2 “Funzioni della Regione” comma 1 
lett. i) che prevedono tra gli obiettivi e le competenze della Regione la promozione delle attività di 
ricerca applicata, sperimentazione e dimostrazione e divulgazione; 
 
atteso che la Regione, in conformità con la normativa comunitaria, statale e regionale vigente, 
valorizza gli ecosistemi acquatici e la fauna acquatica presente nelle acque del territorio regionale, 
promuove e disciplina l’esercizio dell’attività alieutica, attua interventi di conservazione 
ambientale, promuove la ricerca e la sperimentazione scientifica ai sensi della citata l.r. 37/2006 art. 
1, comma 2; 
 
ritenuto che la Regione, nell’ambito degli indirizzi comunitari e nazionali, con il presente atto 
intende attivare uno studio e una ricerca avente come oggetto “Ripristino della biodiversità delle 
zoocenosi acquatiche compromesse da specie alloctone altamente invasive nei torrenti 
preappenninici dell’alessandrino”, che rende possibile l’attuazione di misure finalizzate a prevenire 
la diffusione nel territorio di specie alloctone e nel contempo sono previste azioni nei confronti di 
specie ittiche alloctone per migliorare lo stato di conservazione della fauna autoctona degli stessi 
ambienti acquatici, in coerenza con gli obiettivi della programmazione e mediante lo svolgimento 
coordinato degli interventi;  
 
visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 e s.m.i. “Norme in materia ambientale” (Codice 
dell’ambiente); 
 
vista la nota prot. n. 14158/A1702A del 7 maggio 2018 con la quale, al fine di dare attuazione alla 
Misura 1.44 paragrafo 6 del programma operativo FEAMP 2014-2020 è stato richiesto alla 



Provincia di Alessandria e all’Università degli Studi di Pavia una collaborazione per l’attivazione 
del  progetto di studio e ricerca citato; 
 
vista la nota  del 08 maggio 2018 e la nota del 15 giugno 2018 con la quale rispettivamente 
l’Università degli Studi di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente e la 
Provincia di Alessandria  hanno espresso la volontà di collaborare per la realizzazione del progetto 
di studio e ricerca dal titolo: “Ripristino della biodiversità delle zoocenosi acquatiche compromesse 
da specie alloctone altamente invasive nei torrenti preappenninici dell’alessandrino” con lo 
svolgimento delle seguenti attività di interesse comune ad entrambi:  
- Monitoraggio ittico ex-ante e ex-post; 
- Monitoraggio astacicolo ex-ante e ex-post; 
- Eradicazione tramite elettropesca; 
- Eradicazione tramite nasse e cattura notturna; 
- Incontri e divulgazione; 
- Stesura relazione; 
- Retribuzioni e oneri del personale dipendente; 
- Acquisto attrezzature informatiche. 
 
Il progetto individua un cronoprogramma degli interventi previsti agli atti del Settore. I dati raccolti, 
una volta informatizzati porteranno, nell’arco di un anno, alla valutazione dei risultati ottenuti. La 
ripartizione dei costi per la realizzazione del progetto è finanziato con fondi del Programma 
Operativo FEAMP Misura 1.44, per un importo complessivo di euro 25.000,00.  
 
Vista la D.G.R. n. 101-7427 del 03.08.2018 con la quale la Giunta regionale ha tra l’altro 
deliberato: 
 
- di stabilire di procedere alla stipulazione di accordi di collaborazione con la Provincia di 
Alessandria e l’Università degli Studi di Pavia per la realizzazione del progetto di studio e ricerca 
dal titolo: “Ripristino della biodiversità delle zoocenosi acquatiche compromesse da specie 
alloctone altamente invasive nei torrenti preappenninici”;  
 
- di prevedere, a copertura dei costi di realizzazione del progetto di studio e ricerca, una spesa di 
euro 25.000,00 oneri fiscali compresi; 
 
- di demandare alla Direzione Agricoltura – Settore Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità 
naturali in agricoltura, Caccia e Pesca  di attivare gli atti necessari alla realizzazione della presente 
deliberazione. 
 
Valutate le attività e gli obbiettivi del progetto di studio e ricerca con la Provincia di Alessandria e 
l’Università degli Studi di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente;  
 
ritenuto che le attività e gli obbiettivi si coordinano in connessione con il perseguimento dei 
rispettivi fini istituzionali, per la realizzazione sinergica degli obbiettivi di promozione della ricerca, 
di base o applicata, scientifica e tecnica;  
 
al fine di definire ed individuare nuovi modelli medotologici inerenti le attività citate, le quali 
saranno oggetto di attività didattica e sperimentale, la Regione, Assessorato all’Agricoltura,  Caccia 
e Pesca – Direzione Agricoltura – Settore Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità naturali in 
agricoltura, Caccia e Pesca, sulla base dei risultati ottenuti potrà adempiere alla proprie attività in 
materia faunistico-ambientale previste dalle sopracitatate disposizioni comunitarie e nazionali; 
 



visto l’articolo 15 della l. 07 agosto 1990 n. 241 e s.m.i., nonché l’articolo 22 della legge regionale 
14/2014 secondo cui: ”le amministrazioni pubbliche possono sempre concludere tra loro accordi per 
disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune”; 
 
verificato che l’accordo è coerente con la legittimità dello strumento convenzionale sopraccitato per 
le seguenti considerazioni: 
 
- il progetto di studio e ricerca consente all’Università lo svolgimento dei propri compiti 
istituzionali, atteso che, in base alla legislazione di settore le Università costituiscono la sede 
naturale degli studi e della ricerca scientifica e tecnologica; 
 
- il progetto di studio e ricerca consente alla Provincia di Alessandria e alla Regione - Assessorato 
all’Agricoltura, Caccia e Pesca – Direzione Agricoltura – Settore Infrastrutture, Territorio rurale, 
Calamità naturali in agricoltura, Caccia e Pesca di adempiere in maniera esaustiva agli obblighi 
imposti dalla legislazione comunitaria e nazionale in materia faunistico-ambientale qualora sia 
necessario disporre di dati tecnici, di analisi specialistiche, di informazioni, di riscontri puntuali, di 
verifiche e controlli o di altri elementi non utilmente ottenibili con altro mezzo; 
 
- l’attività verrà svolta in maniera complementare e sinergica in forma di reciproca collaborazione, 
nell’obbiettivo comune di fornire servizi alla collettività secondo la Convenzione allegata alla 
presente determinazione per farne parte integrante e sostanziale; 
 
- il contributo al progetto di ricerca serve esclusivamente al ristoro delle spese sostenute dagli Enti 
pubblici ed è congruo a fronte delle attività da realizzare; 
 
visto il DPR n. 382/1980 e in particolare l’articolo 66 che riconosce all’Università la possibilità di 
eseguire attività di ricerca e consulenza mediante contratti e convenzioni con Enti pubblici, 
l’esecuzione di tali contratti e convenzioni sarà affidata di norma ai Dipartimenti; 
 
vista altresì la legge regionale 25 gennaio 1988 n. 6 “Norme relative allo svolgimento di 
collaborazioni nell’ambito dell’attività dell’amministrazione regionale”; 
 
stabilito che la Regione Piemonte, ai sensi dell’art. 10 della l.r. n. 6/88 e s.m.i., nel quadro dei 
rapporti istituzionali con altri Enti o Istituti pubblici, soprattutto scientifici e di ricerca, può attuare 
collaborazioni anche poliennali ai fini di studio e ricerca; 
 
visto il progetto di studio e ricerca presentato dalla Provincia di Alessandria e dall’Università degli 
Studi di Pavia, per una durata annuale e per una spesa complessiva di euro 25.000,00 o.f.c.; 
 
ritenuto che tale programma è coerente con le finalità richieste dalla D.G.R. n. 101-7427 del 
03.08.2018 e soddisfa le esigenze e gli obbiettivi da realizzare; 
 
ritenuto di procedere per le attività relative al programma di studio e ricerca in oggetto alla 
concessione del contributo di € 25.000,00 o.f.c. a favore della Provincia di Alessandria insieme 
all’Università degli Studi di Pavia (c.f. 8007270186), nel seguente modo: 
• € 22.000,00 destinati all’Università di Pavia per il supporto tecnico scientifico, i 
monitoraggi, gli interventi di eradicazione e le azioni di divulgazione; 
• € 3.000,00 destinati alla Provincia di Alessandria di cui € 1.500,00 per le retribuzioni e oneri 
del personale ed € 1.500,00 per l’acquisto di materiale informatico. 
 



L’erogazione del contributo sarà effettuato entro 90 giorni dal ricevimento della rendicontazione 
finale, vistata dal Responsabile per regolarità; 
 
ritenuto di procedere alla concessione del contributo di € 25.000,00 sui capitoli di spesa di cui 
all’impegno assunto come segue: 
 
per € 22.000 sui capitoli di spesa assunti con D.D.  919/2017 (primi due capitoli) e con D.D.  
1302/2016 (ultimo capitolo): 
quota di cofinanziamento comunitario €  11.000 cap. 270824 (I. 3750/2018) 
quota di cofinanziamento statale  €    7.700 cap. 270826 (I. 3732/2018) 
 quota di cofinanziamento regionale  €    3.300 cap. 279823 (I. 6739/2016) 
 
per € 3.000 sui capitoli di spesa assunti con D.D.  919/2017 (primi due capitoli) e con D.D.  
1302/2016 (ultimo capitolo): 
quota di cofinanziamento comunitario €  1.500 cap. 270824 (I. 3750/2018) 
quota di cofinanziamento statale  €  1.050 cap. 270826 (I. 3732/2018) 
quota di cofinanziamento regionale  €     450 cap. 279823 (I. 6739/2016) 
 
visto l’art. 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33 e s.m.i. (Riordino della disciplina 
riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle 
pubbliche amministrazioni), ai sensi del quale “Le pubbliche amministrazioni pubblicano gli atti di 
concessione delle sovvenzioni, contributi,  sussidi  ed  ausili  finanziari  alle imprese, e comunque di  
vantaggi  economici  di  qualunque  genere  a persone ed enti pubblici e privati ai sensi del  citato  
articolo  12 della legge n. 241 del 1990, di importo superiore a mille euro”; 
 
tutto ciò premesso, 
 

IL DIRIGENTE 
 
visti gli artt. 4 e 17 del D.lgs n. 165/2001 ”Norme generali sull’ordinamento del lavoro alle 
dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 
 
visti gli artt. 17 e 18 della L.R. 23/08 “Disciplina dell'organizzazione degli uffici regionali e 
disposizioni concernenti la dirigenza ed il personale”; 
 
vista la legge regionale n. 37 del 29 dicembre 2006 ed ss.mm.ii. “Norme per la gestione della fauna 
acquatica, degli ambienti acquatici e regolamentazione della pesca”; 
 
vista la  D.G.R. n. 101-7427 del 03.08.2018 “Fondo Europeo per gli Affari Marittimi e la Pesca 
(FEAMP). Attivazione della misura 1.44 paragrafo 6. Operazione a Titolarità. Disposizione per gli 
accordi (art. 15 L. 2411/1990 e art. 5 D. lgs 50/2016) tra la Regione Piemonte e l’Università degli 
Studi di Torino – Dipartimento di Scienze Veterinarie; tra la Regione Piemonte la Provincia di 
Alessandria e l’Università degli Studi di Pavia”; 
 
visto l’articolo 26 del decreto legislativo 14 marzo 2013 e s.m.i., in materia di trasparenza della 
pubblica amministrazione; 
 
attestata la regolarità amministrativa del presente provvedimento, ai sensi della DGR n. 1-4046 del 
17 ottobre 2016; 
 



in conformità con quanto previsto all’art. 3 della legge 13 agosto 2010 n. 136 recante “Piano 
straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia antimafia”, è stato assegnato 
all’attività in oggetto il CUP J31G18000380009; 
 

determina 
 
- di individuare ed affidare alla Provincia di Alessandria insieme all’Università degli Studi di Pavia 
-Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente, la realizzazione del progetto di studio e 
ricerca dal titolo: “Ripristino della biodiversità delle zoocenosi acquatiche compromesse da specie 
alloctone altamente invasive nei torrenti preappenninici dell’alessandrino”; 
 
- di approvare lo schema della Convenzione tra la Regione Piemonte, Provincia di Alessandria e 
Università degli Studi di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente, per un 
importo di euro 25.000,00 o.f.c., allegato alla presente determinazione per farne parte integrante; 
 
-di procedere per le attività relative al programma di studio e ricerca in oggetto alla concessione del 
contributo di € 25.000,00 o.f.c. a favore della Provincia di Alessandria insieme all’Università degli 
Studi di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente (c.f. 8007270186), nel 
seguente modo: 
• € 22.000,00 destinati all’Università di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e 
dell’Ambiente per il supporto tecnico scientifico, i monitoraggi, gli interventi di eradicazione e le 
azioni di divulgazione; 
• € 3.000,00 destinati alla Provincia di Alessandria di cui € 1.500,00 per le retribuzioni e oneri 
del personale ed € 1.500,00 per l’acquisto di materiale informatico; 
 
- di procedere alla concessione del contributo per le attività relative al programma di studio e ricerca 
in oggetto la somma di € euro 25.000,00 o.f.c., a favore della Provincia di Alessandria insieme 
all’Università degli Studi di Pavia (c.f. 8007270186), sui capitoli di spesa  così come segue: 
 
per € 22.000 sui capitoli di spesa assunti con D.D.  919/2017 (primi due capitoli) e con D.D.  
1302/2016 (ultimo capitolo): 
quota di cofinanziamento comunitario €  11.000 cap. 270824 (I. 3750/2018) 
quota di cofinanziamento statale  €    7.700 cap. 270826 (I. 3732/2018) 
 quota di cofinanziamento regionale  €    3.300 cap. 279823 (I. 6739/2016) 
 
per € 3.000 sui capitoli di spesa assunti con D.D.  919/2017 (primi due capitoli) e con D.D.  
1302/2016 (ultimo capitolo): 
quota di cofinanziamento comunitario €  1.500 cap. 270824 (I. 3750/2018) 
quota di cofinanziamento statale  €  1.050 cap. 270826 (I. 3732/2018) 
 quota di cofinanziamento regionale  €     450 cap. 279823 (I. 6739/2016)  
 
- di stabilire che la Convenzione tra la Regione Piemonte, la Provincia di Alessandria e l’Università 
degli Studi di Pavia - Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente, avrà una durata annuale 
dalla data della sua stipulazione. 
 
La liquidazione avverrà a seguito della presentazione della relazione finale prevista dall’articolo 5 
della Convenzione allegata alla presente determinazione e a seguito di presentazione di regolare 
documento fiscale debitamente vistato dal responsabile del Settore Infrastrutture, Territorio rurale, 
Calamità naturali in agricoltura, Caccia e Pesca. 
 



Ai sensi dell’articolo 2bis della legge 241/90 e s.m.i., l’accordo sarà sottoscritto con firma digitale, 
ai sensi dell’articolo 24 del decreto legislativo 7 marzo 2005 n. 82, ovvero con altra firma 
elettronica qualificata, pena la nullità dello stesso. 
 
Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso al Tribunale Amministrativo regionale del 
Piemonte entro il termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il 
termine di centoventi giorni, decorrenti dalla piena conoscenza del presente provvedimento, ovvero 
l’azione innanzi al Giudice ordinario, per tutelare un diritto soggettivo, entro il termine previsto dal 
codice civile. 
 
La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della legge regionale 12.10.2010, n. 22. 
 
Ai fini dell’efficacia della presente determinazione si dispone, ai sensi dell’art. 26 del decreto 
legislativo 14 marzo 2013 e s.m.i., la pubblicazione sul sito della Regione Piemonte, sezione 
“Trasparenza, valutazione e merito” dei seguenti dati:  
Beneficiario: Provincia di Alessandria insieme all’Università degli Studi di Pavia - Dipartimento di 
Scienze della Terra e dell’Ambiente (c.f. 8007270186) 
Importo: Euro 25.000,00 o.f.c.; 
Responsabile del procedimento: Dr. Paolo Cumino; 
modalità per l’individuazione del beneficiario: Collaborazione tra Enti pubblici ex articolo 15 legge 
241/90. 
 

Il RESPONSABILE DEL SETTORE 
Paolo CUMINO 

 
I funzionari istruttori: 
Stefania Lucà 
Alberto Cannizzaro 

Allegato 
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ALLEGATO 

ACCORDO DI COLLABORAZIONE TRA REGIONE PIEMONTE, PROVINCIA DI 
ALESSANDRIA E DIPARTIMENTO DI SCIENZE DELLA TERRA E DELL’AMBIENTE 
DELL’UNIVERSITA’ DEGLI STUDI DI PAVIA PER LA REALIZZAZIONE DI UN 
PROGETTO DI STUDIO E RICERCA DAL TITOLO: 
 
“Ripristino della biodiversità delle zoocenosi acquatiche compromesse da specie 
alloctone altamente invasive nei torrenti preappenninici dell’alessandrino”  

Premesso che: 
la Provincia di Alessandria insieme al Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente 
dell’Università degli Studi di Pavia ha predisposto e inoltrato al Settore Conservazione e gestione 
della fauna selvatica e acquacoltura (adesso Settore Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità 
naturali in agricoltura, Caccia e Pesca), un progetto di ricerca dal titolo: “Ripristino della 
biodiversità delle zoocenosi acquatiche compromesse da specie alloctone altamente invasive nei 
torrenti preappenninici dell’alessandrino”, che rende possibile l'attuazione di misure finalizzate a 
prevenire  la diffusione nel territorio di specie alloctone e nel contempo sono previste azioni nei 
confronti di specie ittiche alloctone per migliorare lo stato di conservazione della fauna autoctona 
degli stessi ambienti acquatici;  

il suddetto progetto è importante atteso che: 

- le specie esotiche invasive sono una delle principali minacce alla biodiversità e ai servizi 
ecosistemici nonché una rilevante causa di danni economici e sulla salute umana; 

- il Decreto Legislativo 230 del 15 dicembre 2017 adegua la normativa italiana al Regolamento UE 
1143/2014 sull’introduzione e la diffusione di specie esotiche invasive; 

- il decreto individua le Regioni e le Province Autonome quali autorità amministrative responsabili 
attraverso il monitoraggio permanente del loro territorio a rilevare la presenza e la distribuzione 
delle specie esotiche invasive e ad attuare interventi di eradicazione rapida o misure di gestione 
finalizzate a contenerne gli impatti per le specie già diffuse; 

- con il Regolamento di esecuzione (UE) 2016/1141 della Commissione del 13 luglio 2016 è stato 
adottato un elenco delle specie esotiche invasive di rilevanza unionale in applicazione del 
Regolamento (UE) n. 1143/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio e tra le specie esotiche 
invasive comprese nell'elenco è presente il gambero Pacifastacus leniusculus. 

Richiamato che: 

le amministrazioni pubbliche, ai sensi dell’articolo 15 (Accordi fra pubbliche amministrazioni) della 
Legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo” e s.m.i. e dell’art. 22 
(Accordi tra amministrazioni pubbliche) della Legge regionale 14 ottobre 2014, n. 14 “Norme sul 
procedimento amministrativo e disposizioni in materia di semplificazione” possono concludere tra 
loro accordi per disciplinare lo svolgimento in collaborazione di attività di interesse comune; 

l’articolo 1 (Principi, finalità e ambito di applicazione), comma 1 della legge regionale 29 dicembre 
2006, n. 37 “Norme per la gestione della fauna acquatica, degli ambienti acquatici e 
regolamentazione della pesca” e ss.mm.ii., sancisce che la Regione Piemonte riconosce negli 
ecosistemi acquatici e nella fauna acquatica una componente essenziale del patrimonio naturale e 
delle gestione delle risorse idriche in generale e l’articolo 2 (Funzioni della Regione) comma 1  
lettera i) della medesima legge regionale prevede, tra gli obiettivi e le competenze della Regione, 
la promozione delle attività di ricerca applicata, sperimentazione, dimostrazione e divulgazione; 

la Regione, in conformità con la normativa comunitaria, statale e regionale vigente, valorizza gli 
ecosistemi acquatici e la fauna acquatica autoctona presente nelle acque del territorio regionale, 
promuove e disciplina l’esercizio dell’attività alieutica, attua interventi di conservazione ambientale, 
promuove la ricerca e la sperimentazione scientifica ai sensi della citata l.r. 37/2006 articolo 1, 
comma 2; 
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l’articolo 10 della Legge regionale 25 gennaio 1988, n. 6 “Norme relative allo svolgimento di 
collaborazioni nell’ambito dell’attività dell’amministrazione regionale”, prevede che la Regione 
Piemonte nel quadro dei rapporti istituzionali con altri Enti o Istituti pubblici, soprattutto scientifici e 
di ricerca, possa attuare collaborazioni anche pluriennali ai fini di studio, ricerca, progettazione e 
consulenza, sia con il conferimento di specifici incarichi su problemi particolari, sia con la stipula di 
apposite convenzioni per la disciplina dello svolgimento in comune di attività ed iniziative di 
promozione scientifica ed applicativa in settori di rispettiva competenza; 

Ritenuto di sostenere le attività relative alle Misure del Capo 1 Priorità 1 del Fondo Europeo per gli 
Affari Marittimi e per la Pesca, e in particolare la misura 1.44 come sottodescritta: 

PRIORITÀ n. 1  

Promuovere la pesca sostenibile sotto il profilo ambientale, efficiente in termini di risorse, 
innovativa, competitiva e basata sulle conoscenze. 

Misura 1.44 - Pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne: 

gestione, ripristino e monitoraggio dei siti Natura 2000; recupero delle acque interne; costituzione, 
ammodernamento e installazione di elementi fissi o mobili per proteggere la fauna e la flora 
acquatiche. (Art. 44, par. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014). 
 

Dato atto che il suddetto progetto presentato rientra negli obbiettivi della misura 1.44 paragrafo 6) - 
pesca nelle acque interne e fauna e flora nelle acque interne - del programma operativo nazionale 
FEAMP 2014/2020 approvato dalla Commissione Europea con decisione di esecuzione n. C 
(2015) 8452 del 25 novembre 2015; 
 

vista la DGR n. 101-7427 del 3 agosto 2018 con la quale la Giunta regionale ha deliberato: 
 
- di approvare le disposizioni attuative della misura 1.44: Pesca nelle acque interne e fauna e flora 
nelle acque interne: gestione, ripristino e monitoraggio dei siti Natura 2000; recupero delle acque 
interne; costituzione, ammodernamento e installazione di elementi fissi o mobili per proteggere la 
fauna e la flora acquatiche. (Art. 44, par. 6 del Reg. (UE) n. 508/2014) del programma operativo 
FEAMP 2014/2020, in allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale; 
 
- di stabilire di procedere alla stipulazione di accordi di collaborazione, nel rispetto dell’articolo 15 
della legge 241/1990 e dell’articolo 5, commi 6 e 7, del d.lgs. 50/2016, con gli Enti Pubblici 
sopracitati per la realizzazione di attività previa la verifica circa la sussistenza delle condizioni 
prescritte dal suddetto comma 7, da effettuarsi ad opera del Settore Conservazione e gestione 
della fauna selvatica e acquacoltura, cui si demanda l’approvazione e la seguente sottoscrizione 
degli accordi, nonché la predisposizione di tutti gli atti necessari per la successiva attuazione; 
- Provincia di Alessandria insieme all’Università degli Studi di Pavia: Progetto: “Ripristino della 
biodiversità delle zoocenosi acquatiche compromesse da specie alloctone altamente invasive nei 
torrenti preappenninici dell’alessandrino”: per un massimo di euro 25.000,00 oneri fiscali inclusi, 
come da previsione di spesa presentata dai citati Enti Pubblici, agli atti del Settore Conservazione 
e gestione della fauna selvatica e acquacoltura. 
 

QUANTO SOPRA PREMESSO, TRA 
 
La Regione Piemonte (C.F. 80087670016) rappresentata dal Responsabile del Settore 
Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità naturali in agricoltura, Caccia e Pesca  
 

E 
 
La Provincia di Alessandria (C.F. 80003870062) rappresentata dal Dirigente - Direzione Ambiente 
e Pianificazione Territoriale 
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E 
 
Il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia 
(C.F.8007270186, P.IVA IT00462870189), rappresentato, ai sensi e per gli effetti dell’art. 8, 
comma 17, del Manuale di contabilità e controllo di gestione allegato al Regolamento di Ateneo per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità, dal Direttore, autorizzato alla sottoscrizione del 
presente atto con delibera del Consiglio del Dipartimento in data   29/10/2018, 

 
 

SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE: 
   

Articolo 1 
La Provincia di Alessandria insieme Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente 
dell’Università degli Studi di Pavia si impegnano ad eseguire in collaborazione con il Settore 
Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità naturali in agricoltura, Caccia e Pesca un progetto di 
studio e ricerca, articolato nei seguenti punti: 

 Monitoraggio ittico ex-ante e ex-post; 
 Monitoraggio astacicolo ex-ante e ex-post; 
 Eradicazione tramite elettropesca; 
 Eradicazione tramite nasse e cattura notturna; 
 Incontri e divulgazione; 
 Stesura relazione; 
 Retribuzioni e oneri del personale dipendente; 
 Acquisto attrezzature informatiche. 

 
Il progetto individua un crono programma degli interventi previsti agli atti del Settore. I dati raccolti, 
una volta informatizzati porteranno, nell’arco di un anno alla valutazione dei risultati ottenuti sul 
decremento delle specie alloctone e al beneficio portato dalle azioni di eradicazione a vantaggio 
dell’ittiofauna autoctona. La ripartizione dei costi per la realizzazione del progetto, finanziato in toto 
con fondi del Programma Operativo FEAMP Misura 1.44 per un importo complessivo di euro 
25.000,00 risulta così suddiviso: 
- € 22.000,00 destinati Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli 
Studi di Pavia per il supporto tecnico scientifico, i monitoraggi, gli interventi di eradicazione e le 
azioni di divulgazione; 
- € 3.000,00 destinati alla Provincia di Alessandria di cui € 1.500,00 per le retribuzioni e oneri del 
personale ed € 1.500,00 di l’acquisto di materiale informatico. 
 

Articolo 2 
Il presente Accordo avrà la durata di 12 mesi a far tempo dalla data di stipula e potrà essere 
rinnovato previo accordo tra le parti. Il Responsabile regionale del presente Accordo è il Dr. Paolo 
Cumino. 
 

Articolo 3 
Le attività di cui all’Accordo saranno svolte sia presso il territorio interessato sia presso le strutture 
del Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia e, 
qualora le esigenze della ricerca lo richiedano, presso altre sedi, con modalità da definire tra le 
parti. Lo svolgimento dell’attività oggetto del presente Accordo comporta che personale afferente al 
Dipartimento e alla Provincia prenda parte alle attività necessarie in campo e nella sede del 
medesimo. Resta inteso che la Regione è sollevata da ogni responsabilità per qualsiasi evento 
dannoso subito da detto personale nel corso delle attività oggetto del presente Accordo. 

Articolo 4 
Il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia e la 
Provincia di Alessandria si impegnano a dare notizia al competente Settore Infrastrutture, Territorio 
rurale, Calamità naturali in agricoltura, Caccia e Pesca dello stato di avanzamento del progetto e a 
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fornire una relazione intermedia al termine del semestre e a predisporre, al termine del presente 
Accordo una relazione finale. 
 

Articolo 5 
Per l'attività prestata dal Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli 
Studi di Pavia e la Provincia di Alessandria ai fini dello svolgimento dello studio e della ricerca (uso 
delle strutture, utilizzo delle apparecchiature, impiego del personale, etc.) la Regione si impegna a 
corrispondere un contributo di Euro 25.000,00 o.f.i., a seguito di presentazione di regolare 
rendicontazione finale. 
L’erogazione del contributo sarà effettuato entro 90 giorni dal ricevimento della rendicontazione 
finale, vistata dal responsabile per regolarità. 
 

Articolo 6 
Il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia e la 
Provincia di Alessandria comunicano al Settore Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità naturali in 
agricoltura, Caccia e Pesca gli estremi identificativi dei conti correnti dedicati di cui all’art. 3 comma 
1, della legge 136/2010, entro 7 giorni dalla loro accensione, nonché, nello stesso termine, le 
generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare su di essi. In caso di successive 
variazioni, le generalità e il codice fiscale delle nuove persone delegate, così come le generalità di 
quelle cessate dalla delega sono comunicate entro sette giorni da quello in cui la variazione è 
intervenuta. 
Tutte le comunicazioni previste nel presente comma sono fatte mediante dichiarazione sostitutiva 
dell’atto di notorietà, ai sensi dell’art. 21 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445. 
Il Settore Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità naturali in agricoltura, Caccia e Pesca non 
esegue alcun pagamento, in pendenza della comunicazione dei dati di cui al comma precedente. 
Di conseguenza, i termini di pagamento s’intendono sospesi. 
Il Settore Infrastrutture, Territorio rurale, Calamità naturali in agricoltura, Caccia e Pesca potrà 
risolvere il presente Accordo in presenza anche di una sola transazione eseguita senza avvalersi 
di banche o della società Poste italiane S.P.A., in contrasto con quanto stabilito nell’art. 3, comma 
1, della legge 136/2010. 
 

Articolo 7 
Il Dipartimento di Scienze della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia e la 
Provincia di Alessandria si impegnano a garantire nei confronti della Regione il riserbo su tutte le 
informazioni ricevute da quest'ultima, a non divulgarle a terzi se non dietro esplicita autorizzazione 
scritta dell'Ente e ad utilizzarle esclusivamente nell'ambito delle ricerche oggetto del presente 
Accordo. 
 

Articolo 8 
La Regione Piemonte, al fine di consentire ulteriori sviluppi del presente progetto di ricerca potrà, 
alla sua naturale scadenza, dopo aver valutato l’efficacia dei risultati e in relazione alle disponibilità 
di bilancio, rifinanziare con appositi stanziamenti l’attività dei contraenti Dipartimento di Scienze 
della Terra e dell’Ambiente dell’Università degli Studi di Pavia e Provincia di Alessandria. 

 
Articolo 9 

La Regione Piemonte, in caso di gravi e reiterate inadempienze agli impegni prescritti dal presente 
Accordo, si riserva la facoltà di recedere dagli impegni assunti previa contestazione degli addebiti 
e formulazione delle relative controdeduzioni da parte degli Enti firmatari entro un termine 
prefissato dalla Regione stessa. 
 

Articolo 10 
La proprietà dei risultati dello studio e della ricerca sarà condivisa tra le parti firmatarie che 
potranno utilizzare i risultati stessi per i propri fini scientifici e didattici istituzionali. 
 

Articolo 11 
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Qualora uno dei contraenti si faccia promotore di e/o partecipi ad esposizioni e congressi, 
convegni, seminari e simili manifestazioni, nel corso delle quali intenda esporre e far uso, sempre 
e soltanto a scopi scientifici, dei risultati del presente Accordo, sarà tenuto ad informare 
preventivamente l'altro contraente e comunque a citare l’Accordo nel cui ambito è stata svolta la 
ricerca. 

Articolo 12 
Ai sensi e per gli effetti del D.lgs. 196/2003 e dell’art. 13 del GDPR 2016/679, le parti dichiarano 
congiuntamente di essersi reciprocamente informate e di acconsentire che i dati personali, raccolti 
per la predisposizione del presente Accordo, siano oggetto di trattamento finalizzato a tale scopo. 
 

Articolo 13 
Il presente Accordo sarà sottoposta a registrazione in caso d’uso a tassa fissa ai sensi degli articoli 
5 e 39 del D.P.R. 26 aprile 1986, n. 131. In tale eventualità, le spese saranno a carico della parte 
richiedente. 
 
 

Articolo 14 
Per ogni controversia inerente l’applicazione o interpretazione del presente atto competente è 
l’Autorità Giudiziaria Ordinaria-Foro di Torino. 
 

Articolo 15 
Per quanto non espressamente convenuto nella presente Accordo si applicano le norme vigenti. 
 
Letto, confermato e sottoscritto. 
 
 
 
        REGIONE PIEMONTE 
          Direzione Agricoltura 
       Settore Infrastrutture, Territorio rurale, 
         Calamità naturali in agricoltura,Caccia e Pesca 
               Il Responsabile 
 
Provincia di Alessandria  
Direzione Ambiente Pianificazione Territoriale 
Il Responsabile 
 
     
 
Dipartimento di Scienze della Terra 

e dell’Ambiente dell’Università 
degli Studi di Pavia  

Il Direttore 
 


